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Variabili generali
• Nei «major events» i marciatori di elite (Top)
rappresentano l’assoluta maggioranza non fosse
altro perché l’ottenimento dello standard è
abbastanza rigido e difficile

• Nei «national events» i marciatori di elite (Top)
rapprersentano una minoranza (40% ?)

• Nei «major events» il giudizio è affidato ai giudici
leader (most important event = best judges)

• Nei «national events» a volte ci si deve
accontentare, per svariati motivi, di una giuria
meno omogenea e consistente.
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Vent’anni di storia di «Major Events»
• I «fatti di Sydney» con il risalto mediatico della DQ
di Segura dopo l’arrivo imposero alla IAAF un
parziale ripensamento alla regola che il «Giudice
Capo non dovesse giudicare» in quanto il suo
operato avrebbe potuto essere influenzato da
quello dei colleghi durante la gara

• Nacque così quella che oggi conosciamo come
«regola degli ultimi 100m» inesistente fino allora

• Nella sostanza la gara di Sydney venne giudicata
come tante altre; l’unico fatto negativo fu la tardiva
DQ di due atleti in testa alla gara
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Convegno internazionale di Metz 2009
• Per ovviare a questo genere di inadeguatezza ed a
scopo di favorire l’atleta venne deciso che il giudice
internazionale dovesse mostrare sempre la paletta gialla
all’atleta prima di inviare la red card di squalifica salvo in
tre casi

1. Quando un atleta infrange la regola in maniera ovvia ed
eclatante guadagnando un indebito vantaggio

2. Quando un atleta infrange la regola nell’ultima parte
della gara e far vedere la paletta gialla si tradurrebbe in
un indebito vantaggio

3. Quando è il Giudice Capo ad usare il suo «potere
speciale» per squalificare un atleta negli ultimi 100m.
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Major events vs National events
• Il parametro di misurazione è dato dalla
«consistenza media» del periodo

0,44 0,38
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Il grande problema
italiano attuale

la sovrastima delle
red card per
sbloccaggio
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IAAF Challenge – Taihu (CHN) - 20Ott2019 
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Red cards per sbloccaggio 
sovrastimate ?

• Sappiamo tutti che nello stile attuale nella
marcia, la gamba si estende solamente poco
prima del contatto, e valutare proprio quel
momento è molto difficile visivamente.

• E’ molto facile che la percezione visiva della
gamba piegata si mantenga nella retina del
giudice fino a dopo il momento richiesto dalle
regole (verticale) quando la gamba era in realtà
abbastanza estesa al momento del contatto.
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Accettiamo questa diversità di opinione 
rispetto ai colleghi internazionali ?

• Se vogliamo che il nostro atleta si presenti tranquillo ai
suoi appuntamenti internazionali la risposta è ovvia: no,
non possiamo e non dobbiamo !

• Il giudice non può guardare solo l’indice di «consistency»
per sapere se ha operato bene. Deve principalmente
distribuire tranquillità, sicurezza, giustizia e democrazia !

• Se il giudice continuerà, a giudicare con i criteri diversi da
quelli internazionali, ma se, soprattutto il confronto con i
tecnici non sarà tale da contribuire a raggiungere una
reciproca comprensione di ciò che è il modello di giudizio
internazionale, terminerà la possibilità di fare assieme
qualcosa di interessante per l’aiuto dell’atleta.
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Il futuro che si prospetta

• Si prospetta di fronte a noi un futuro di situazioni
tecniche e di giudizio da assimilare e non facili da
gestire;

• Tutte finalizzate al mantenimento della marcia entro
quei limiti di maggior comprensibilità verso il mondo
esterno che oggi forse erano un po’ appannati;

• Dobbiamo aver coraggio nell’affrontare queste
situazioni di capire che la marcia ha necessità di
chiarezza e credibilità che tutti insieme dobbiamo
cercare con onestà. Non si fa il bene dell’atleta
difendendolo «a prescindere» così come a «giudicarlo
senza confronto».
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Cosa dobbiamo fare ?
• Quello che dobbiamo fare è quindi confrontarci
continuamente e cercare di chiarirci anche se a
volte il confronto ci riesce molto difficile o inutile

• Non dobbiamo essere rinunciatari e refrattari ai
cambiamenti; lo dobbiamo ai nostri atleti, e alla
marcia che ha necessità, oggi più che mai, di
essere capita e sostenuta non solo dagli addetti ai
lavori

• Questa volta se vogliamo salvare la specialità
serve veramente il coraggio, e anche visione per
un futuro migliore e sostenuto !
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Grazie per l ’attenzione


